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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2016/1052 DELLA COMMISSIONE 

dell'8 marzo 2016 

che integra il regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le norme tecniche di regolamentazione sulle condizioni applicabili ai programmi di 

riacquisto di azioni proprie e alle misure di stabilizzazione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, relativo agli abusi di 
mercato (regolamento sugli abusi di mercato) e che abroga la direttiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e le direttive 2003/124/CE, 2003/125/CE e 2004/72/CE della Commissione (1), in particolare l'articolo 5, 
paragrafo 6, terzo comma, 

considerando quanto segue: 

(1)  Per beneficiare dell'esenzione dai divieti in materia di abusi di mercato, la negoziazione di azioni proprie nel 
quadro di programmi di riacquisto di azioni proprie e la negoziazione di valori mobiliari o strumenti collegati a 
fini di stabilizzazione dovrebbero essere conformi ai requisiti e alle condizioni di cui al regolamento (UE) 
n. 596/2014 e al presente regolamento. 

(2)  Sebbene il regolamento (UE) n. 596/2014 consenta la stabilizzazione attraverso strumenti collegati, l'esenzione 
per le operazioni relative ai programmi di riacquisto di azioni proprie dovrebbe essere limitata all'effettiva 
negoziazione di azioni proprie dell'emittente e non dovrebbe applicarsi alle operazioni su prodotti finanziari 
derivati. 

(3)  La trasparenza è una condizione indispensabile per la prevenzione degli abusi di mercato; pertanto è importante 
assicurare l'adeguata comunicazione o la segnalazione di informazioni durante e dopo la negoziazione di azioni 
proprie nel quadro di programmi di riacquisto di azioni proprie e di operazioni di stabilizzazione di valori 
mobiliari. 

(4)  Per prevenire abusi di mercato, è opportuno fissare le condizioni relative al prezzo di acquisto e al volume 
giornaliero consentito per la negoziazione di azioni proprie nel quadro di programmi di riacquisto di azioni 
proprie. Per evitare l'elusione di tali condizioni, le operazioni di riacquisto dovrebbero essere effettuate nella sede 
di negoziazione nella quale le azioni dell'emittente sono ammesse alla negoziazione o sono negoziate. Tuttavia, le 
operazioni negoziate che non contribuiscono alla formazione dei prezzi potrebbero essere utilizzate ai fini dei 
programmi di riacquisto di azioni proprie e beneficiare dell'esenzione, purché siano soddisfatte tutte le condizioni 
di cui al regolamento (UE) n. 596/2014 e al presente regolamento. 

(5)  Per evitare il rischio di abuso dell'esenzione per le negoziazioni di azioni proprie effettuate nel quadro di 
programmi di riacquisto di azioni proprie, è importante che il presente regolamento stabilisca restrizioni per 
quanto riguarda il tipo di operazioni che l'emittente può effettuare nel quadro del programma di riacquisto e i 
termini per le negoziazioni di azioni proprie. Le restrizioni dovrebbero pertanto impedire la vendita di azioni 
proprie da parte dell'emittente nel corso della durata del programma di riacquisto di azioni proprie e tenere 
conto della possibile esistenza nell'ambito dell'emittente di divieti temporanei alla negoziazione e del fatto che 
l'emittente possa avere legittime ragioni di rinviare la comunicazione al pubblico di informazioni privilegiate. 

(6)  La stabilizzazione dei valori mobiliari mira principalmente a sostenere, per un periodo di tempo limitato, il 
prezzo dell'offerta iniziale o secondaria dei valori mobiliari, qualora essi siano soggetti ad una pressione alla 
vendita, allentando in tal modo la pressione esercitata dagli investitori a breve termine e mantenendo quindi 
condizioni regolari di mercato per i valori mobiliari stessi. In tal modo, la stabilizzazione contribuisce ad 
accrescere la fiducia degli investitori e degli emittenti nei mercati finanziari. Pertanto, nell'interesse degli 
investitori che hanno sottoscritto o acquistato i valori mobiliari nel quadro di una distribuzione significativa e 
nell'interesse degli emittenti, le operazioni nel mercato dei blocchi che costituiscono operazioni strettamente 
private non dovrebbero essere considerate una distribuzione significativa di valori mobiliari. 
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